


Messaggio postato il 7 luglio 
sul social network Facebook da 
Alessandro Giacobbe di Villa 
Viani, uno dei principali artefi ci 
di questo straordinario gemel-
laggio:
“6 aprile - 6 luglio 2014... dopo 
tre mesi contraccambiamo la 
visita alla parrocchia di Santa 
Maria del Campo di Rapallo, 
nel nome di Maria. Maria As-
sunta in cielo, patrona e protet-
trice, accomunati da una statua 
dello stesso autore, Giovanni 
Battista Drago e dalla stessa 
�F�R�L�Q�Y�R�O�J�H�Q�W�H���H�I�¿���J�L�H�������L�O���Y�L�D�J�J�L�R����
la Messa così sentita e così 
dolcemente accompagnata da 
una cantoria apprezzatissima da 
noi di Villa Viani e da chi veniva dalle altre ville di Pontedassio...indimenticabile un’Ave Maria in 
Genovese...e poi, al suono incessante delle campane, mosse da un campanaro di straordinaria capa-
�F�L�W�j�����X�Q���U�L�F�H�Y�L�P�H�Q�W�R���F�K�H���S�R�V�V�L�D�P�R���G�H�¿���Q�L�U�H���V�D�F�U�D�O�H�������S�H�U�F�K�p���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�����F�R�Q���L���3�D�Q�V�R�W�L���G�¶�H�U�E�H���O�R�F�D�O�L��
con quella delicatezza di prescinseua, il gobeletto in regalo e le preparazioni casalinghe...la torta 
verde del levante, con l’uovo sodo intero, le torte di riso, le innumerevoli torte dolci, con frutta e 
crostate...il vino buono e l’ombra del secolare leccio che noi rurali abbiamo considerato per età ed 
�D�F�F�L�D�F�F�K�L�����V�H�Q�W�H�Q�G�R�O�R���J�L�j���X�Q���S�R�F�R���Q�R�V�W�U�R�������V�L�D�P�R���D�Q�G�D�W�L���D���6�D�Q�W�D���0�D�U�J�K�H�U�L�W�D���/�L�J�X�U�H�����D���3�R�U�W�R�¿���Q�R�����P�D��
rimane agli occhi ed al cuore tanta comunanza di devozione e di partecipazione. Abbiamo in mente 
di aiutare gli amici di Santa Maria del Campo a condividere un percorso di studio della loro chiesa 
così attentamente restaurata...grazie a tutti per la meravigliosa giornata!!!!”

Scrivono da Villa Viani…

Nella foto: un momento della Santa Messa



Una catapulta per la storia…

Cari amici, care amiche, ci siamo. Dopo tanto lavoro, dopo aver speso tante energie fi siche e mentali 
siamo arrivati all’Assunta 2014, quella “del 150°”, quella “del piromusicale”, quella che sognavamo 
da tempo.
Ricorrente in questi mesi è stato l’uso della parola sogno, per defi nire la realizzazione dello spettaco-
lo piromusicale, oneroso obiettivo che ci siamo posti lo scorso anno. 
L’idea è semplice: vogliamo realizzare qualcosa di straordinario, di grande, oserei dire qualcosa di 
immortale.
Immortale, già, perché mi piace pensare che con questo spettacolo piromusicale abbracciamo Maria 
e tutti i suoi fi gli, nostri fratelli, che ci hanno lasciato e che ora siedono a fi anco al suo trono celeste. 
A partire da Renzino nostro primo presidente, Gabriele che per la terza volta vedrà i fuochi dal Pa-
radiso e via via tutti i massari degli Storici Quartieri fi no ad arrivare a mio nonno Remo, che proprio 
come me, propose ai suoi amici l’ingaggio di un pirotecnico del meridione il cui cognome inizia con 
la V.
Esattamente ventotto anni fa, era il 1986, armato di microfono ed entusiasmo intervistava Orazio 
Vallefuoco da Mugnano di Napoli (il video è visibile sul canale Youtube: smdcrapallo).
Oggi con lo stesso entusiasmo qualche ragazzo del Comitato Fuochi intervisterà Alfredo Vaccalluzzo 
da Belpasso (CT). 
Lo spettacolo e la sparata, così come li abbiamo pensati, si annunciano entusiasmanti e “noi dei 
fuochi” preghiamo la Madonna affi nché tutto possa andare per il meglio al fi ne di onorarLa come 
merita.
Se tutto dovesse andare come vorremmo, si rassegnino pure quelli che in questi anni, irrispettosa-
mente, hanno parlato dei nostri fuochi defi nendoli “cannette” o “micette”, perché in tal caso non 
avremo soltanto sparato i fuochi dell’Assunta, ma dei fuochi avremo fatto una catapulta in grado di 
farci entrare nella storia di questa frazione che ama Maria e lo dimostra con il fuoco.
E per quest’anno anche con la musica…
Anche se solitamente non amo citare le frasi partorite da altri, bensì esporre qualcosa che sia “farina 
del mio sacco”, questa volta cito una frase del compositore Gustav Mahler che della tradizione dice: 
“non è il culto della cenere, ma la custodia del fuoco”.



Domenica 8 giugno, solennità di Pentecoste, nella Cattedra-
le Nostra Signora dell’Orto di Chiavari il Vescovo Sua Ec-
cellenza Mons. Alberto Tanasini ha ordinato diaconi Davide 
Sacco e Paolo Zanandreis.
Davide attraverso una semplice risposta, “Eccomi”, si è 
consegnato con fi ducia al Signore impegnandosi a svolgere 
il suo ministero con umiltà e carità al servizio della chiesa.
“Credi sempre ciò che proclami, insegna ciò che hai appreso 
nella fede, vivi ciò che insegni”: con queste parole il Vesco-
vo gli ha consegnato il Vangelo di Cristo.
Un Vangelo che quindi deve essere proclamato, annunciato, 
amato e vissuto.
Noi siamo vicini a Davide con la preghiera perché, soste-
nuto dallo Spirito Santo, possa donare tutta la sua umanità 
nella cura  della fede e nel servizio ai fratelli.
Don Luciano e molti parrocchiani di Santa Maria erano 
presenti per condividere la gioia e l’emozione di questo 
momento con Davide che da parecchi mesi serve con gene-
rosità, impegno ed entusiasmo la nostra comunità.
Per Don Luciano è un valido ed affettuoso aiuto; per i 
catechisti si dimostra una preziosa guida che ha saputo accrescere la comunione e ha portato nuova 
vitalità e nuove iniziative.
E’ un esempio di vita, un testimone di fede che, con la sua freschezza, affascina  ed entusiasma gli 
adolescenti e i giovani.
Aperto, cordiale e allo stesso tempo discreto ha saputo entrare nel cuore di tutti dai bambini agli 
anziani.
Affi diamo Don Davide a Maria  Assunta in cielo perché illumini il suo cammino verso l’ordinazione 
presbiterale e lo sostenga sempre nel suo importante ministero.

Una grande gioia per la nostra comunità:
l’ordinazione diaconale di Davide

Certi di custodire quel fuoco che i nostri avi hanno sapientemente tenuto acceso in questo secolo e 
mezzo di storia, vi auguro di trascorrere serenamente questi solenni festeggiamenti per i quali, noi 
massari del Comitato Fuochi lavoriamo da tanto tempo.
Vi anticipo solo che anche il pubblico sarà parte integrante delle coreografi e piromusicali…
Nella speranza di ritrovarci tutti assieme al termine dello spettacolo in uno scrosciante applauso, ora 
chiudo davvero con una mia frase che dissi in occasione della quinta festa del Comitato Fuochi lo 
scorso settembre: “sognare costa, ma rinunciare a sognare costa molto molto di più”.
E che il sogno diventi realtà.
Viva Santa Maria, viva l’Assunta, viva il Comitato Fuochi.

          Remo Simonetti
        Presidente Comitato Fuochi Santa Maria



La statua lignea della Madonna Assunta
La nicchia al centro dell’abside della nostra Chiesa 
Parrocchiale incornicia l’opera più venerata dalla popo-
lazione campese: la statua lignea policroma raffi gurante 
la Madonna Assunta scolpita nel 1864 da Giovanni 
Battista Drago (Genova, 1802-1875), prolifi co scultore 
genovese.
Il restauro dell’opera, effettuato dal Centro Artigianale 
Restauri di Albissola Marina nel 2013 e fi nanziato dal 
Comitato Festeggiamenti con i ricavati delle serate ga-
stronomiche e danzanti, ha fatto riemergere la delicatis-
sima cromia originale, giocata su toni freddi, eleganti e 
condotta per stesure sottili, dall’aspetto leggero e quasi 
trasparente, con un effetto da pastello in cera: violetti 
tenui come fi ori di lillà, verdini pisello, bianchi ammor-
biditi da un pizzico di polline giallo, grigi perla e azzurri come l’acqua marina presso coste rocciose, 
rossi violacei come succhi di lampone.
La Madonna Assunta si colloca fra i migliori esiti della produzione del Drago, formatosi nell’ambito 
dell’Accademia Ligustica seguendo gli insegnamenti del professor Ignazio Peschiera il cui linguag-
gio accademico non dimentica l’infl uenza dei grandi esponenti della scultura ligure del XVII e XVIII 
secolo.
Prima dei restauri era riscontrabile un’evidente e poco opportuna ridipintura che interessava l’intera 
superfi cie costituente le vesti e gli incarnati di tutte le fi gure. La scultura evidenziava alcune porzioni 
di modellato distaccato; in particolare le mani della Beata Vergine Maria risultavano essere scon-
nesse. Eseguiti i primi saggi di rimozione dell’evidente ridipintura ed in seguito all’ampliarsi delle 
porzioni di rimozione, si è potuto constatare, con grande meraviglia che quella che si ipotizzava 
essere l’unica ricoloritura, in realtà celava un altro intervento precedente, eseguito presumibilmente 
nel 1935, data impressa in un immagine fotografi ca commemorativa, rinvenuta dai parrocchiani. L’i-
nattesa condizione del doppio intervento subito dall’Immagine, non prevista anche in considerazione 
della relativa giovane età dell’opera, ha creato un iniziale dilemma sul da farsi, subito risolto dal 
nuovo entusiasmo infuso agli operatori, in seguito all’apertura di nuovi saggi; infatti stava riapparen-
do la bellissima policromia originale voluta dall’autore.
La rimozione del primo “strato” di colore, presumibilmente risalente agli Anni’60 del secolo scorso, 
è stata eseguita per mezzo di solventi gelifi cati al fi ne di ammorbidire lo strato superfi ciale, conte-
nendo al massimo il rischio di intaccare gli strati sottostanti.
In seguito, necessariamente, l’asportazione è avvenuta per mezzo di bisturi. 
Fortunatamente, le coloriture succedutesi nel tempo, che nell’intervento alla scultura principale, tan-
to erano state combattute per la loro rimozione, avevano protetto la policromia originale!
Un’interessante “nota di colore”, è rappresentata dal basamento, apparentemente anonimo,
che ha svelato, se mai ci fossero stati dubbi, l’originalità territoriale della scultura; infatti in seguito
all’asportazione del colore nero, è riemersa una coloritura a “fi nto marmo” rappresentante il marmo
denominato Verde Levanto. Più locale di così!
Un particolare degno di nota, per la loro esecuzione costruttiva, sono gli occhi realizzati in vetro. 
Essi infatti, secondo l’antica tradizione risalente almeno al secolo XVI, sono costituiti come se 
fossero delle “lenti a contatto”, applicate al “bulbo oculare”, intagliato in legno. Pertanto la lente, in 
vetro sottilissimo, veniva colorata a olio dall’interno, a formare la pupilla e l’iride; successivamente 
applicata all’interno della sede oculare e rifi nita di palpebra, eseguita in legno o stucco per ritenerla.

Il nostro Vescovo durante la cerimonia
di benedizione della restaurata statua



La gioia di lavorare insieme

Oratorio dei ragazzi
Ogni martedì dalle ore 15.00 alle ore 18.30 funziona “l’orato-
rio” che è aperto ai bambini di ogni età e alle loro rispettive famiglie.
Durante il periodo del catechismo l’oratorio è aperto an-
che al sabato dalle ore 16.00 alle ore 18.00. Subito dopo, tut-
ti i bambini e i ragazzi presenti, vengono accompagnati alla S. Messa.

Nell’agosto del 2013 il nostro 
Vescovo Mons. Alberto Tanasini ha 
presieduto la cerimonia di inaugu-
razione della statua lignea dedicata 
a Nostra Signora Assunta Patrona 
Titolare della Parrocchia.

Il Comitato Festeggiamenti Santa 
Maria del Campo ha fi nanziato 
l’intera spesa del restauro con il 
ricavato delle varie feste organiz-
zate durante l’anno: l’Assunta, la 
castagnata, la festa di Caravaggio e  

              degli sposi.

La popolazione commossa ed emozionata è rimasta molto soddisfatta del lavoro svolto dal labora-
torio di restauro di Davide Bedendo di Albissola che ha fatto tornare la statua della Madonna bella 
come era 150 anni fa.
Abbiamo donato alla nostra chiesa un nuovo crocifi sso processionale ligneo (il crocifi sso delle ra-
gazze), che sostituisce quello andato distrutto durante l’incendio del 9 giugno 2010: é molto bello, 
interamente intagliato a mano ed è stato portato dalle ragazze nel pellegrinaggio a Montallegro e 
nella processione di Caravaggio.
Continuando negli interventi a favore della nostra chiesa, in accordo con il nostro parroco don Lu-
ciano, ci prepariamo a sostenere le spese per il restauro del prezioso organo che necessita di un 
intervento qualifi cato.
Collaboriamo inoltre con altre associazioni in occasione di feste, pranzi e cene. 
Il 13 luglio abbiamo organizzato un pranzo per i Volontari del Soccorso di S. Anna.
Abbiamo in programma altre iniziative benefi che che saranno via via realizzate.
Si avvicina la festa patronale che ogni anno che passa diventa sempre più importante e grandiosa 
perché la gente si sente accolta dai volontari con gentilezza, premura e competenza. Si lavora in un 
clima di amicizia, di collaborazione, di condivisione e di armonia. I problemi si risolvono tutti in-
sieme cercando di superare i momenti di diffi coltà e di stanchezza che si presentano nelle serate più 
impegnative.
L’entusiasmo non manca mai perché si sa che il piccolo contributo di ognuno, unito a quello di tanti 
altri, riesce a realizzare qualcosa di grande per la nostra parrocchia e per il bene di tante persone.

Comitato Festeggiamenti
Santa Maria del Campo

Foto di gruppo del Comitato Festeggiamenti Santa Maria



Programma
Festa dell’Assunta

Martedì 12 agosto
ore 18.00 Inizio Triduo di Preparazione con
                          omelia di Don Davide Sacco
Mercoledì 13 agosto
ore 18.00 S. Messa con omelia di
                          Don Davide Sacco
Giovedì 14 agosto
ore 18.00 S. Messa con omelia di
                          Don Paolo Zanandreis

Venerdì 15 agosto
ore 08.00 S. Messa celebrata dal parroco
ore 10.30 S. Messa Solenne celebrata   
              da S.E. Mons. Alberto Tanasini,  
  Vescovo di Chiavari
ore 20.00 S. Messa celebrata da
                          Mons. Corrado Sanguineti,
                          Pro Vicario
ore 20.45 Processione

Sabato 16 agosto
ore 18.00 S. Messa in suffragio di tutti i   
  defunti della parrocchia

Maria Assunta in cielo 

O Vergine Immacolata, Madre di Dio e Madre degli 
uomini, noi crediamo con tutto il fervore della nostra 
Fede nella Tua assunzione trionfale in anima e corpo 
al cielo, ove sei acclamata Regina da tutti i cori degli 
Angeli e da tutte le schiere dei Santi; e noi ad essi ci 
uniamo per lodare e benedire il Signore, che Ti ha 
esaltata sopra tutte le creature, e per offrirti l’anelito 
della nostra devozione e del nostro amore.
Noi crediamo che nella gloria, ove Tu regni, vestita 
di sole e coronata di stelle, Tu sei, dopo Gesù, la gio-
ia e la letizia di tutti gli Angeli e di tutti i Santi; e noi, 
da questa terra, ove passiamo pellegrini, confortati 
dalla Fede nella futura resurrezione, guardiamo verso 
di Te, nostra vita, nostra dolcezza, nostra speranza, 
attraici con soavità della Tua voce, per mostrarci un 
giorno, dopo il nostro esilio, Gesù, il frutto benedet-
to del Tuo seno, o clemente, o pia, o dolce Vergine 
Maria.
Amen

Magnifi cat
Cantico della Beata Vergine

L’anima mia magnifi ca il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni
mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mai vuote.

Ha soccorso Israele suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri

ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.


